Esercizio 1

1. Costruire, giustificando tutti i passaggi, il gruppo G = Uy degli ele-
menti invertibili di Zi5 e determinarne i sottogruppi.

2. Costruire, se esiste, un omomorfismo w di dominio e codominio il

gruppo G stesso, tale che I'immagine sia' un sottogruppo non ciclico
di G.
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Esercizio 2
1. Sia G un gruppo e a,b € G. Dire se ’equazione
azh = bab®
ammette sempre soluzione e se tale soluzione € unica.

2. Risolvere ’equazione precedente nel caso in cui G sia il gruppo sim-
metrico S5 e a = (1,5,4)(2,4,3)(1,2), b= (1,2)(1,2,3)(1,2,3,4).

3. Si esibiscano due sottogruppi di Sy di ordine 4 non isomorfi. Esistono
tre sottogruppi di S; di ordine 4 a due a due non isomorfi ? Determinare
il numero dei sottogruppi di ordine 4 di Ss.
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Esercizio LSi consideri 'applicazione lineare f : R* — R* definita da
f(@1, T2, T3, T4) = (T1 + T4, T3 + T3, T2 + T3, T1 + Ty).

1. Si scriva la matrice A che rappresenta f rispetto alla base canonica di
R* (presa come base di partenza e di arrivo).

2. Si dica se f & diagonalizzabile e in tal caso si scriva una base di R4
formata da autovettori per f.
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